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s s, P & v J€ NG vogliamg redlmento quellleguaglianza; |\eaydo che ques buona per

/ Faceio seguito alla mia corrispondenza dieuiel avels fin'dal, secolt scotso fntropmte | il proletariato o o di forza

due settimane o gamo, dove parlavo | 16 ouecelilo o in nonp delia liuls a*m% le, si lusin vamento
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tor{ socialisti dei collegi d'Imola e di Bu=| "y imente ‘cesst questi lotta -diuturna e | wibellioni del pens edica la

drio, per deliberare intorno all'opzions
Costa & alla scelta di.un candidato.

#

1i amiei ‘d’Tinola’ &/ viunirsi' don noi e con
a rappresentanza del Qonsiglio nazionale,
ma sempre ci {u -rif]i'qs_to che grandi dif-
ficolta impediscono il loro intervento e che

si faceia noi solila riunione, che avremmo |
doviito fate assieme. Qualt difficolth ci siemo|

i, spamg o pepiaste o 4, dot Lip
1r1NA s { 201 1 "J .
iont dabbano. scompatice qusdto. o i
giuoca l'interesse del partito.. 5

I Ora,.come noi di- Budrio potremmo in
cosciénza valutare con:esatiezza le ragioni
e le condizioni specialissime del collegio
di Tmola?'I'"soli’ “gludiei oﬁmyﬂenti- sono

lesi. ,

'K strano d'altronde il rifluto dei _
uﬁm@ noi venuti a sapere che
aleuni co d’Tmola gasiﬁqm. di par-
tecipare ‘alla viunione. Come:si spiega eid?
'Non mancheremo di'tenervi informafi
di qualunque cosa sia per venire alla luce.
Intanto esprimidmo il nostio’ vivo rinere=
scimento per la mancata occasione. di una
iesa comune fra tufti gli eleftori del
- vogliamo sperare che 1 compagni
'Imola recadano dalla presa deliberazione.
Ad ogni modo noi avremo faito. ik nostro
dovere e lo diciamo subito, perche -a noi
pon ‘sia ‘mosso alcun rimprovero,;se Vinte-
yesta del partito verrd‘danneggiato.
" Ma & possibile che la Romagna non vo-
glia mai adattarsi all'organizzazione e alla
&a’;_ip]ina,- he .sono la forza del nosu'o
pavtito e s'impunti a fave da s¢, senza ac-
eordarsi mai coi compagni e-a volte senza
riguardi per il bene della nosira causa?
egli altri paesi dovrebbe

nostel
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La borghesia liberale italisiia, appena cac-

cinti per forza di popolo i governi stranieri,

ed abbattuto il potere femporale dei

PR S
sentendosi_fresca e vigorosa di energie vitali,

gi shizzarri come poledra di ‘tre anni e, con
generoso o giovenile ardimento, eorse per ogni

lato il campo della sua conquista, Riaffermo

il veechio e'grande’ prineipio i Origto, della

o

-dell'domo, la libertd di pensiero, di co-

‘apri ‘seuole, favorendo e-diffondendo

Pistruzione; aboll l'insegnamento del caie-
‘chismo eéatiolice inneggid’ alla Dea Ragione ;.

eantt inni alla‘scienza ed a Satanas innalzd

monumenti' a coloro, ‘cui la chiesa " di ‘Roma

‘fves dannati al'rogo o allatortura, e divenie
ibh yarte perfino atea; lancid strade carreggia-
i

Sateriste, ma intellottu
e con ‘le altre mézioni. K, mentre era tutla

‘assorta nell'opera di aumentare ed allargare

Ia propria ricchezza e potenza. non Si aceor-
‘gevi che l'edificio,ehe veniva pér sé costruendo,
oggiava sulle 'stesse basi, che non avevano
“potato pil reggers l'ordinamento feudale, o
dimenticava che ogni sistema economico-so-
‘eiale; innalzato sulle fragili fondamenta del
‘privilegio, porta e gviluppa in s&, per legge
‘?ﬂilutt&bila."i" della propria distruziote.
Questa borghesia infatti, vidotta, dopo pochi
anni di' florida- vita, alle suu decrepitezza,
sentendo, comie per effetto di tremoto socidle,
scricchiofare le impaleature e travature: del
‘stio ‘paradiso’‘terrestre, ha girato atforno lo
sguardo ed ha vedito agitarsi eanvulsamente
innumeérevoli ‘'moltitudini e sentito, in mezzo
L] I OlIe > £ £y Sy %
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It b
Kon vi soffermate sully riva autlea,
presso | salicl 4i Babilonia, & guardar
ko scoreore tristuments il fiume delle coso:
i che pussano: il ponte oramal & got-
L tuto: armatevl 0 finneo e, fermo i1
: “ouore, wooorrete nll'esercito deilpro-
i ; otarinti socialisti — i mareia por 1a
i copguista di unk eivilti superiore, Li
J & 1t dovar nostro: poichi th ola bat
il fnglia per Memancipazions deglisehinvi,
] per il miglioramanto ;marale, per oo’
pih grande hanessere |o_u,u'.!.n di tutti,
Brxungro MavLoy — Socialiste

intdgrnle, & L

Ad uno ad uno io yorrei far vedere ai vari
ruppi della Societd in quale cosa la questione
: lafa,ﬁguma ciascuno di essi: e comincio
_4a voi, o studenti. pe iy o
Per quale’ ragione? Forse perché, vecchio
. professore, da pil che Vent'anni fo sono abi-
_tuato & parlare ed a yoler bene ui vosiri
_compagni : forse anche perchi inmolti fta voi
. 1o seargo, buone volonta inquiete & angoscie
.di coseienza riguardo alla maniera mjzliore
d'impiegare d'ora innanzi la vostra atfivita:
forse perhé, in una parola, jo vedo in yol la
;iartp_.piﬁ intelligente ¢ pil generosa di tutto
il mondo borghese, la pili capace e la pil de-
siderosa, di agire onesfamente. el
. Io non,mi rivolgo a quelli fra voi che gik
.sono’ gocialisii s perché adungue dovrei predi-
care & gente convertitat lo parlo a coloro che
esitano @ vanno a tastoni in questa specie di
icchio, al quale — nel cammino

&l
B0

| l'ﬁqde .j‘gmm Al o : Sy
ell'esistenza — noi arriviamo a ventanni e
« dal quale 'ﬁa& vie divergepti si allontdnano.
;'V:ln Wf”:mf“ tq,;.g]‘;l;fg._xp }Qm.ﬁlga;)'a? ':!?bj}?mng
fra. e pily formidabili crisi che mai abbis
B hattﬁl, pm .8 ¥i_chiedete: < 'Qual & il
- dover; Nostro, | ml&%t;é casele & dev.oepers if
. nostro atteggiamento davanti a guestd irryente
'llt}%es%?d?ia. soi’:?:n?a “che tufto A nacci‘q,l__ _;Ha_.}'lol:-

gere intorno a noi? »

Pin volte noi di Budrio abbiamo invitatoy]

srlionza e fratellainza umana; proelumd i

a,-di stampa, di riunione e di associa-

@ linee ferroviarie e telegrafiche per ac-
e facilitarg il° commercio non pur
ma’ intellettuale tra pnese e paese

feroce tra uomini e uomini per la conquista
delle sussistenze-g che tutti procadiamo unifi
| /¢ ‘compaitti ‘a yinge le"reaiqteuge ella ma-
| terid pet Ta soddisthzione’dei bisdgwt dell'uni
versale; noi vogliamo ehe finalmente s'inizi
un periodo di fratelianza ¢ di pace per tu.tto\
uesto. vecchio genore umano, travagliuto’ e
ilaniato finora da lotte e discordio secolari; »
'“'*-'E‘g essa, la _l_:_gzr%t_maia, vedendo e conside-
rando che tutio ci
pericaloso attentato alle condizioni della sua
edistenzd’ 6d ¥ Deffetto "di “quelle ‘tevrie ‘@ |
dotirvie, ‘che & andets ‘predicando da non
poehi ' anui, & di ‘quelle’ riforme politiche;
che ha, a suo giudizio; con h‘ap;i;, [retia leg-
germents: date ‘e chie mon yorrebbe aver con-
oesse, (1) ha avuto, piuiiosio the ascoltare 'zih_
ammonimenti- ed 1 suggerimenti datile dal-
Pon. Villari di ardera avanti, Tu cattiva insgi-
raziogie di tentars ‘un 'eamiliino & ritroso; fi
singandosi di'poter arrvestare il corso naturale
f! iqiiesfo flume reale, ¢he'd la wite moderna.
nii vgoppressione del dirifto di associazione
con o seiogliménto delle leghe, socialiste e di
circoli elettorali; soppressione .del, dirittor di
rinione. con lg proibizione di rqdunanze @ di
gonferenze e con 'impedive Al compaghi nosri
deptitati di renderd conto deiipropri'layori
arlamentari “al 'ioro ‘eletfori soppressione |
gella liberta d'insegimmento con amioniziont, )
{ragloehi @ licénziamenti; soppressione 'della |
hibertd distampa’ coi 'sequestrs da"nostri: giox- |
naliy soppresgione della liberth  di
con pene che vanno-dalla condapna al confino
ai 8 e 20-anni di cm'c__erql; Dilazione, del
diritto, di- vote eon larbitraria castrazions |
delle liste ‘eléttorali; a poi corruzioni e Vig-
lenze d'ogni’ genere, processi per pretesa apo-
Iogia di ‘reato, ecé. ’ LRSS LA
M4 quf‘non si'é arrestata 'azione negativa
e distruggitrice della classe imperante, poiché
a sentire 1 suoirpiu fedeli-ed emingnti porta- |
‘yoce,, pretende ricondurei. alla. pil supina
ignoranza, hh ;

&
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1l prof. Tullioc Martello infattiy fere anti-
socialisie, come con deplorevole orgoglio si
qualifica, nella dadiea, al milicnario Cernuschi,
della, Staria dell' Internazionale, fino dal 1872
non nascondeva il suo comriacimmitn per
I'igroraza in cui si'trovava I'Malia: ©0 20

2. ... eonsthtiamo che Vimferioitilé in eul
«'8i trova Plfalia relativamente dlllistruzione
a elementare.. ci fu favorevole controla pro-
«paganda delle idee socialiste », e giungeva
alla brutale conclusiong che « val meglio una
£ CRASEA ignoranza popolarve circondata e cu-
-« stodita dalla dottring delle classi elevate ». (2),

Anche l'on. Sonnino congtatava nelle classi
privilegiate la « istintiva coscienza che I'istru-
« 7ione 'datdial ‘villano nelle condizioni attuali
‘& non’ 'farebbe ' ehe' 'ufficio di lievito al mal-
« contento, e potrebbe diventara uno Stimolo
«allo spirito di ribellione ed un fomite di
4« fnturi sconvolgimenti ». (3) y

Pur l'en. . Villari, nell’agosio p. p.,.dando
spiagagionq dello stato pericoloso in cul si
“trova. I'lialia, ne incolpa l'istruzidne e dite:

"~ « Abbikmo insBgnito &l eontadino calabrede,
< gieiliano, Vereto ‘a“leggers. il' glornale radi-
-« cala &'socialistay gli abbiamopredicato la
‘& uguaglianza e dato la libertd; gli abbiamo
< concesso’ ilosuffragio. amministrativo e poli-
« tico, che vuol dire il potere..»(d) v - .

Ma. . la elasse dirigente, riconoscendo  tali

merzi ‘gn.?uﬂ}_cial;ti a provvedere .”‘}!-‘?' gna con=

Antologia , fascicolo del (.* agosto 4895, .

(3) Storia dew’ Internasignale, pog. 399.

(8) La Sivilia net 1576 per Sldney Sontiing. = " |

(4) Cfe. Articelo Villari gla eitato. < Anche 11 cava<
- | tiere Luigi Diligenti,’ fadicale (2, ebbe’ & constilare
"nelle classi propristarie |a dontrariets alla istrusions
popolare @ n dire all'adunanza, del 9 ottobra-4878; del
« Consiglic comunale di Coriona: « Moltl, pur troppo,
' | «ritengeno tra noi che listruzions elementare nella

| wcampagne siauna causa di perturbasione o di &po-

{f) Vedi NiLuARS, La Sieilia e il soclatisma, in « Nuord

« siamentd pericotost. »
' Y " P S |
Mi arrischierd forse a  dirvi' che''il’ primo
dovere di uno studente & lo studio? Della Pa-
“lisse ha dovute giv=dirvelo- in—altri--tempi
ma le lingue maligne pre
vecchia verith @.{jgenﬁa_ talvolta dncora nuova.
Rassicuratevi, peraltfo! Non & fjuesto un di-
scorso per una distribuzione di premi, ed io
, non: voglio limitarmi al « Lavorate, o giovani
-ajunnil »— Io vogliQ ricercare assigme a Voi
e per voi in quaiec senso e con - messt. &
opportuno studiave il vasto, problema che si
pone esi impone alle generazioni erescentl.

a3

Questo problema, innanzi a tutto, vuol es-
gere. psservato con fraterna simpatia, verso
coloro che soffrono. La scienza non  basta a
.chi prétends migliorare le- condizioni dell'n-
. mana esistenza: poiche aspra.ed arvida é la
seienza quando & sola, e wuol essere addoleita
e guidata dall'smore. Gli wemini non. sgono
cifre sulle quali si possa freddamente ragjo-
nare: ma spho creature di carne e di sangue,
-all'unissono delle quali & necessario palpitare
quando si* vuol ,comprendere, e saddisfare le
loro. aspirazioni. La simpatia & Uamima d’ogni
studie- sociale, ¥ o

E voi, amieci migi, qualungue possa essere la
vostra condizione pecuniavia, confegsate pure
(che siete i privilegiati del sapere e della for=
tuna: Siate vei figl di agiate famiglie, oppure
educati a spese. dello Stato, confessate pure
che giete il frotto di una selezione ancora
troppo ristratta : confessata pure che nella follg
che. vi fluttua d’'intorne aliri, giovani vi,seno,
ben dotatial pari divei,maehe sonprivi delle
fonti alle.quali yoi vi-rianimate — nerehé il de-
stino liha faiti nascerairoppo poveri: coniessate
purechemille e milleintelligenze hanna il dirvitto
i invidiarvi la wostra. fortuna, 'le une perchd
avdonodi una sete inestinguibile di verita e di
bellezza, le alire perché — oppresse dall’esi-
glenza |— neppure pill sentono qulfst-a. sete
delisapere, sete la. quale @ gloria dell'uomo,
ma dell'nomo gia libere,dall'imperiosa tirgupia
dei bisogni materiali. Pensate, pensate a questi
featelli vostri, disgraziati, al disorra d:fé quali

1lora ‘¥oi

1

fendono che questa

"bﬂlih,ﬁ_vqs_tfﬁ;_mﬁ@lli enza, ‘e a ‘Voi com-
"prendérpte’ ce perfino la vostra superiorita
d*istruzione’ fivn paod legittimirsi 'ée non irra- |
~diando’ in 'dolcezzd, in pieth, in j&pirito’ di'giu-

‘sfizin @ di sacrificio ‘sull’ighopinza Altrul’e Sul
Taltrnl miserid. Luingt 'da voi l'egﬁm ¢hd’ si
rifugia nell'angusta cerchia dell'int

cosfituises in continuo ey’ :
 fino al Senato si risolleva la qu

jensiepo | 4

|| el potgre civile e dall'eccigsiastico. IL
& stafo sempre éon i '

| Teato, ad

necessitd. di un »iorno alle alle idealita, @
Dio; sent—‘uggi un Crispi pronunciare a i
la vieta/ Tormiuia: con ia,

trie;, sullerqualé frovano poi
i ministeriali durante il periodo elettorale
contro i candidati del g_artito operaio; assi-
stiamo alla convérsione del razionalista Negri,
il quale dichiara che bisogna nel popolo rin-
forzare il sentimento religioso, perche si ras-
; = Patalle S

insegiRmento; ml;gq&w Natla di ”ﬂ%ﬁ"ﬁ
et B %ﬁﬁgzﬁ%ﬁé ¢
pu

tato di pre
ne d 'istruziohe
bblied ' per ' F'edeicizio - fihanziario s 1895-96;

ayvenuta mella tornats del 20 Juglio u. s, 1
sopmiori Cpra t.}goe ,%;ﬁém, ipradlamanc ¢
ratcomandino &l 1614 necessith ‘e Tutl

genza (di restrjngerd I liberid della cattedrs
o della sojanza; ed il mer WF.m_ssi,_che no
troppo crislianamente traita gli“operai del su
lanificio, vusle'i} vipristingmente’ della’dstra=
fiana:guguynmnaﬁaﬂej s&eonﬂf ml: veeehia
agge Casali. Lraccomandaziond S,
1"01:?." ﬁamﬁf; ?pfel‘ﬂ: "sésso "éllxilg&dht' liceo Ed‘.{
Maniova 8le¥d all’olore “diia wattodra” wais
versitaria di filosofin & Padows Vex cappaico
ed ateo pref, Roberto Avdigd, visponda:
« S il senitiments ra‘!i’g‘#ﬁsé' non: ‘41 ' fosse,
< bisognerahbe eranrion. hisognaivitoceare la
«legge, parchd Lipssgnpwento religioso sia
< 1mizg.r_tu.o da persolia competents designata
al'Coligigho provincidle seolastied »™ =5 1
E cosll,;iru.condo a ritroso il ‘capmino fatto
avanii, la hor ia liberale si & ritrovata
'f‘a‘gﬁ; a 'fpégiéggﬁ%sﬁa‘ l')z_mth‘.b u‘vvgrsi_ir'in’,' col
tetel E, non ostante:il (ehidsse edoisvento-
amento di bandisre per il XXV anniversarip
della breccia Lﬁ Porta Pia (tutte cose d'appa-
Yenza ‘e 41" formay, sono ‘evidvnty gl'indizi ‘@un
rosgimo ravvicinamentd! e rappacitleamento
SEial IL preto
afo sempre éon le elassi privilegiate a
guesta volta; non ‘Hderogands dlia’egih veechia
Jinea ;di eondptia, stara’ com la-horghesiale,
_ge;;_mguienelna i privilegi di cui gode ancora,
imentichers le patite ingiurie, allé’quali’ dél
résto’ laborghesia sark go
un lenimento. Fr At Rodld o
Ma, nen ostante tutfo eid, noi proclamizmo
‘i‘né@‘it&bﬂa"l’a{'ﬁ’ne'dél 'glohiinio 2 ¥ 14 bor-
- ghiesia ne'suni libri e delle sue seuole! ci-ha
ginstamente insegnato che i governi, fondati
sulla violenza, la superstizione e I'ignoranza,
‘sono destitiatt ivre [

214

lecitey nél 'portare

vocabilmente a perire. "

QUESTIONE SECONDARIA!

La Campana di Parma, osservato che
‘nol inseriviamo tra'i giornali del partito
soltanto quelli che vi aderiscono’ formal-
mente, si domanda ' che ‘S'intende’ per for-
male adesidne & se “per avventura « non
' &i ritengono aderenti ‘coloro che possono
‘dissontire dalla maggioranza in unh que-
_stione secondaria di tattica . ' "

" Rispondiao, che 1aformalitd dell’ade-
' sione & qualche csa, § molto 56 si vuole,
_ma non & tutfo. Che i redattori della Can:-
| pana siano’ inscrithi nel partito sta bane,
ma ‘¢ié’ non include che abbiano rispettato
sempro 16 norme dettate dal partito stesso.

_Ah, & questione secondaria'la tattica? i
: pri;naria.,' ‘ateiprimarid, per tutti i partiti
”]'_.F" : éq‘all‘t?_'é'l 'Egt"'il;'[iﬁgt'i'o “in lispacie, che
non intende di fare Hell'acchdemia, ma di
dare battaglia al nemicd in oz dtcasione.
Son padronissimi i socialisti della Campana
A [disseritire’» da’ noi, \come dissentona

| sonale! Benchd aleuni facili moralisti si-aia.uq‘
sforzati dipingere eon . auree tinte 1o sehifoso
culto, dell'lo, voi, sareste. uomin

che '.bq&ﬁeslahmi
8e,non pensasie che a voi, se limitaste I'am-+
' biﬁy%ne vostra al poter ﬂtfsglqrphﬁﬂa?di neltla

yostra carrviepa, .o - 7 .
"Un giorno yoi sarete avvocati, medici, pro-
{essori,” ingegneri, funzionari, artistl, ufficiali ;
“perun titelo o per un altro voi troverete nella
' societd doi posti che vi; attendonoi e, che. vi
sono preparati,o: dagli amicl, o dai parenti, o
‘dallo Stato.; Vol avrete -senza, dubbio da lavo
rare, vol ayrete destini inuguali_ed inugnali
fortune; qlua.].c;;nd fra Yoi, andrd, sebben lz::.l*
d ingrossare le file di quel proletaridta
intellsttndle che n"mefs%e'se impard come nel
mondo — non meno ‘the. sui’ banchi 'deélla
senola ~ i pesti migliorinon siané eerto con-
- cessi ‘&l pra meritevolll Ma,. ‘dopo tutto, voi
siete — nella maggioranzy — pressochd sicuri
di non;provare le.angescie torturanti di _.‘;m
domani senza pane @ senza fuoco: inoltre, voi
non goirete ,s:)flug.at_g» Jdellinfluenza dovuta al
vostro merito individnale : 1a posizione stessa
che voi ocouperete siri quasi un coefficiente
che raddoppierd, triplicherd il ‘vostro valore,
i Tutte ‘queste ragioni vi obbliganoia resti-
‘tuire alla societd quelio'clifessa ha fattoe fard
per voi. Queste scuole che la nazione man:
tiene, questo capitale. di seienza che i morti
hanno trasmesso ai viventi e di-cpi voi siete
gli eredi, gneste feconde agiatezze che'da vol
Pro.'cu_xrg il_layoro deéi proletari, tutto “questo
mipone solidariétd ‘& chiunqte nén abbla Ta-
nimo bagso” ed ‘ingrato:''futio ‘qnesto a voi
costituiee un’ debite’ d'onore verso la colletti-

/wWitd e ‘soprattutto versoicoloro che non hanno

‘mai potato-approfittare di tali vantaggi.: | |
Eprm'a' quante buone intenzioni ho io visto
tpavalizzate da falsi riguardi! Certamente no'
gond fntti angeli quesii diseredati: il pid
«delle volte sono rozzi d'aspetto e di parola.
E'lo credo; s poi?! — Via da voi questo
mesehino dis‘p'razdo er le mani nere e callose!l
Vi da''woi questa 'ingiusta ripugnanza; he

Cmenti'grosse ¢ goffe mauniere possono lingpi

irarvil Per dissipare i ‘nidicoli fumi, &'orgoglio

sa per- V' quotidiane iivepe' 'di potercingentilireul'anime &

Napoli
ot e i g

pev-it-affinchd - si- -sappia-ehi-in questi tempi. ha |

tanfi altri eccellenti” ¢
valere la loro ragioni:
vunque'si discute’ e
mezzi pift idone
1 dover@ di‘osservare

v

quelle qualungy .
state approvate dalla maggio
tito: 0 $6 no, i acconeino a
e non si dolgano della nostra esclusione.
. Qe i opaniah S chifigulo 8lTeggs
in casa nostra & ugualé per tutti, anche per i
« maggiori », che del resto non abbiamo mai
risparmiato. E noi pure « auguriamo vicina
P'occasione di giudicare » noi e gli altri,

' egoperato meglio a rinsaldare la solidariet ||
nelle nostre fle, @ CHi inivecs ha distratto’
delle forze con svantaggio della ‘causa co-

une. ¥ k| »I ' I.Jr i rduil 14

|
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LYy §. gL . Tn e
Riassumiamo
I¢ Tiotizid ‘principali stampate negli ulfimi due
nameri ‘della - Lutta di elasse, per comodo’ di
quei nostri ibbonati ¢he'ih eausa del seques
sﬁ"n‘ﬂqh Tieevettero il giornale. 1\~ i
X' Sanndizaro de* Burgondi, in"provincia di
Pavid, Il vieetindico' fu’con’dedreto prefottizio
digpensito” dille sud carite; amotivo dellé sue
opinibm Koctdliste: Pirmandato a sostituirio un
détaBatd’ WIS HeT bravans o Pioi1s!
“ 1 nogtro corrispondénte d& Molinelln esprime
il desidaric cHfe, neélld Tiuhione da tenerst frd
gli’'elettori A fmola ‘e quelli‘diBudvio;il gio-
Aiziv, ' morito’ aMla’opzione del Costa' o ulld
sealta del ‘¢divdidato nel collogio che 'Timarrd
vacante, spetti solaménte al Consiglio nazio-
‘Wile' del partito: Egli“propéne’ inolra. ohié si |
proveedi s costitiizione 'dia commissions
elettorale perminente 'per il collégio diBudrie.
“Quindici glordi 61’ 86f0 fu tenuts nell'Um- |
bria un Cadirdieo Pegionilé sucialista) il quale !
rifféring In bonth della” tattica approvata dal |
Congresso di Parma 6 dispose il lavoro di pro- |
“paganda per quelld’ regione: 1 A
11 deputato Pietio Chsilli'Ha ‘mandato VYade-
“slone”Al parfito sovialista’e s’y impegnats di
lottare d'ora innanzi col nostro griuppo’ parla.
mentare, W il His g
"“In"un lungo articolo” sull'ultimo Congresso |
delle Trades-Unions, si’ dimostra non’ essére
‘affatio vero clie sia stato votato vn ‘ording' del
‘glorno antisocialista L flaba, portata da un
" glornala inglése, si diffuse poi rapidaments,|
eon grande tripudfo della §tdmpa borghess”
i owlgLlE 16t i s 4 -

Seogieity e Coneso swilstefwe

Ridivolaggini poliziesche — Ii Congre
o temuto in barba alle poliziad

" Domenica paSsata era indetfo if Oneglia il
39 Ccongresso socialista lighre iu forma priva-

sall
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+ ]
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&80,

tissima. | . b melfia
Oltre un centinaio di compagni, rappresen-
_ianti tutti i Comitail elettorali ocialisti liguriy

dal compagno Serrati. Le pill spiteats perso-
I Halitk socialiste dela-Liguria erano-presenti.
Il daﬁénato Aguini, delegato a r:.g'presem.a.ra.-
il Cansiglia Ngz[cr;le—; telegraf xdi' non poter
intervenire per ragioni indipehdehtiidalla sua

volonta. **

Mentre il compagno Vacca stava facendo
una sua relazione sul « movimento socialista
Yigtire», entrd improvvisamente nella sala un
»ispetiore di P, 8. — seguito dal selito)codazzo
di guesturini e earabinieri — il guale notiflcd
' agll adunafi un decreto del' prefetto ‘dichia~

rante’ 19 seioglimento del Oongresso.: I com~

add

gl £ Tt L1 1] et A Yo M. emGgnvaca.
vostro e 1o yosiré maniere, appunto' in grazia

:&elh-‘fggiga;!; o‘oﬁf.orsi.' BE NIy X T Awdy
- rRigettate. adunque Je opinioni ripugnanti,
che abitualmente corrblﬁg ng ‘salotti Elggdggleﬂ
casg vi gi parla di questi umili e valorosi la-
voratorii. B quando essi chiéggono un po’ pid
di benessere, non li apcusate di avereapperiti
_brutali e parole e gesti violenti: non ‘buttate
loro sul ¥iso il ‘rimprovero @i ‘eupidigin e 'di
.-maw&algsmo.qwhaom i ;I‘a,,_!:lai gi,or_nn}i chena
scritti. Poighg dayvero, quando io sento 0o«
mini app&?ﬁ%n‘enﬁ alfg’ classi chie per sl gran
“fémpo sono state a' cipo della societd, quanda
dossente womini teli fare un, delitto dells lora
,rozzezza g (glle meschine loro aspirazioni a
quelli che essi ‘hano sempre mantefitito nella
I servilith e nella bassewza,alloraio penso, a mio
ymalgrado; ai, parenti. che si, lagnang d'aven
flzli maleducati. T B e
E quando vi sarete liberati 'di- queste. pre-
venzioni confvo eid ¢he . da; nn; pevero. grans
duomo della horghesia veniva battezzato, «la
vile moltituditie », rinunciite ancora ille ma-
niere protettrie, le quali-sono un'alira forma
della vanith, Non si-tratia tg;m di fare a qualche
| mendico servile una carits umiliante per fo-
gliersi il peso di fare giustizia alla massa dei
poveri; non:si tratta pilt: di distribuire ava-
ramente le briciole del banchetto ; ma si traita
di far sedere a questo banchetto uomini che
ad esso Lanno' il - medesimo  divitté ¢he woi
avete. Quale grande. guadagno sarebbe. I'irra+
diare sugli, altri upa protezione, pella quale
T'amor propMo trova il sud tornaconto, se noi
‘i ostiniamé a lageiare. immutate mn ordina-
‘mento - sociale che .rende  questa protezione
eternamente recessaria! 3 Y .
‘Il problema ‘vero &' posto el ‘creare una
| gocieth tale ehé ogni: essere umano si possa
sviluppare secondo il suo bisogno, senza essere
costretto a subire alouna protezione, e non

"'dalla’ forza impersonale delle léggi.

gposizioni  mo-

M m rn
; I-}'o cominciato éol dirvi le di
rali che' & béne apportare allol studio della
| questione sociale, poiché 'aristograzia intellet- |

. che ipotrebbero ssalivwi; alla testa vi sia sufi+ | tuale, che vol in mezzo al gigvani rappresen-
._pienjv]znoil-.; gngxemighg:mm vOi: 5ar S’E:ME?E i ﬁ‘xﬂ, é.bgn p‘f-cdg!éﬂiedsa se'‘nel’ temhpo *ktesse | -
4, guesta huona gente — che ,g_l',inﬁieéilli, di+ { ‘o’ & anche un'aristocrazia Mmorale, wne. ari-
sprezzano — se, come questi ¢ %':ﬁ.".go'm { stoerazia, giod; risqluia a Eieqliﬁ{jgl profitto |’
_questi contadini, come questi merci4itioli; ‘ﬁ:%t: comune, E non solamerite il ¥ cuore’ Yol |
stati co ti a gaadagnarviiil vostro pang | dovete apritd futto-intero, 'ma'dnché Dintelli- {

, vuol chiamarst libére+e civile: 1k
| gliese, senza distinzione di partit
' tissimo 'contro: queste aperte violazioni dei pid/

erano adupafi in un ampio salone concesso |

b laments la ‘prosperity ma la stessa pace sociale
& inssimili eondizioni una.,chimera: -¢hi non

teressate ad impedire -o0gni  cambiamento po-

‘einto 4l galoppo impieguva cent’anni ad uscire
idall'ombra i

“ihel qa

agni - protestarong con. tu
ol

2 tte le loro forze
sto atto arbitrario ed inqualificabile,

1o che cedevano. soltanto di fronte

.l congressisti subirono tutti una-

: @) perquisizione personale, la quale
sei na ente ttuosa. In cittd l'ap-
io/di forza era grottesco e ridicolo; dap-

stazionavano ‘nugoli di questurini
divisa e ggimi vestiti da galan-
teria di guarni-

4 -consegnatol! :
Dopo.il banchetio i congressisti decisera di

.fare una gita in mare, noleggiando all'uopo

alcuni Dbaitelli; ma"al momento dell’imbarco
la gita fu proibita’ dall'autorita di''P."S, la
quale sequestrd persino i battelli!!

Il compagno A: 8. Novaro propose allora di
fare la gita sul suo yachf ed anche questa non
meermegsa! 1‘ it
__Fu sciolta la folla che si accalcava lungo il
molo, accorsa ad assisters alle Sééné"prg'vo'-"
cate dalla polizia, indegne di un paese che
pogolo one-
o0, & indigna-,

elementari. divitti di liberta, di' pensiero e di

| riunione.

~ Parecchi congressisti vollero recarsi a piedi
a fare und gita sino alla vicina Diano Marina,

i | ma farono sempre costantemente seguiti e

perseguitati da carabinieri a cavallo e da nu-
mérose squadre di sbirri. '

Ma in barba a tuisi, il Congresso fi tenuto
il, medesimo giorno in un paesello della no-
stra vallata. Le' deliberazioni prese saranno
pubblicaie sul riconfermato organio’della Fe-
derazione ligure socialista Erg nuova ¢ nella
Lotla di cldsse. :

1L ridicolo whase prefetiizio non wval la pena
di e€sere riprodotiv; basti l'accennare che in
esso sl dicava che il. Congresso era yvietato
perché « non trattavasi di un'adunanza per
discutere pacificamente i problemi sociali, ma
trattavasi di una riunione aveite a seapo di
far rivivere le leghe socialiste’ il sciolte, 'l
quali, sizzando le basse passioni. delle popo-
lazioni, istigano la lotta di classe e la distru-
zione degli ordinamenti soeialil! »

Non lo, commentiamo, -perché . cid guaste-
sebbe, SpHIRar .

CAREZZE. E SORRISI

Se stampiamo la cronaca delle persecu-
zioni, ¢i sequestrang, Fingiamo il confrario;
prendiamo, le legnate come se fossero bi-
scottinl e sorblamoci in santd pace le
giornatacee nere di chi ¢i governa.

Da una parte bisogna Triconoscere che
quella cronaca del malaugario, dove sono
;annotati in bell'ordine i processi, gli ar-
-resti e i fatti pit brutti che ci toccano, &
tutt'altro che allegra e non dispone punto
V'animo alla  counciliazione ed alla benevo-
lenza. Le autorit: dovrebbero metierei
nell'impossibilita di cadere in simili reati;
il mezzo' & spiccio: sopptimers i fatti. A
~metterci il bavaglio ¢i vuol poca bravura
e le notizie non si sequestrano ¢id nono-
stante. N& d'altronde 'odiosita & in guelle,
ma ¢ unicamenté nei fatti; e i fatti non
‘i commettiamo noi.
~-Che colpa ci abbiamo noi se, per es, la
settimana passata veniva sequestraio a
Cremona 1'Eco - del-popolo, anche per un
articolo prima comparso in altro periodico
e non incriminato?

nostra. la’eolpa se a Venezia un pre-

- tore ritiene grido: sedizioso. un evviva al

socialismo, fatto in un’adunanza socialista,
- nel periodo elettorale?

¥ chicapisce ¢id che é giusto e cié che
-non &? La buona. fede dei mostri, amici
“eremonesi, che pubblicano uno scritfo che
non & reato a poche miglia di distanza e
lo & invece a Cremona, & pill, che mani-
festa. Qual giudice oserd condannarli?

Né i compagni,di Venezia potevano im-
maginare che fosse reato un evviva a
quella- dottrina, di'eui in pubblico, senza
molestia - alcuna, avevano fattola piit smac-
cata propaganda. Le autorit si attaccarono
2 un bruscolo e. laseiarono andare la trave.

Dl s g 3| o d

troppo ampia ‘per abbracciare tutto quello
che — oggi — la questione sociale comprende,
. . Non erediate ch'essa sia una semplice que-
stione dperaia: ge'solamente riguardasse quella
parte dellTinanid'1a" quale & ridotta a vivere
del lavoro-delle proprie/livaceia, essa di' ¢érto
~garebbe gih una grandé eosa; ma -l'interesse
“suo toeca ancora altre persone oltre gli operai
propriamente detti: e vorrei un po’ sapere

- chi mai-potrebbe vantarsi di non esserne toc-

cato. Né voi potete sfuggire ad essa piu di
alcun altre foe noi.- : :

Dov'e: il ‘giurista il 'quale trovi perfétil i no-
gtri codici e creds fissato in eterno il diritto
di é:!ropr_iqt& spinto flno all’abuso della cosa-
pol s L ] i 5 ! . . i

seduta? -

@ve ilimedico' il quale osi.metterein dubbio
chie la aniseria- sia sovente la. causa delle miu-
lattie individuali ed epidemiclie non meno che
dei delitti e delle colpe? A5 g,

Ove 'ufiiciale’ chie possa intravvedere a cuor
legzieradla - possibilita d'essere  forzato da un
ordine imprudente e feroce a.volgere contro i
suoi compatriotti quelle armi e quel potere
ch'egli ha ricevuto per diferderli ?

“E poi| in una societa’di cui i ‘membri sono
organicamente salidali, come sarebbe!mai pos-
sibila ehe si fosse feliei in altc ed insieme
infelici in basso? Forse yoi non sapete che la
testa non pud essere sana e vigorosa, mentre
lo ‘stomaeco @ sofferente’ e malinutrifo ? N& so-

sente che ogni ingiustizia che 1 pit forti od i
_F:_ﬁ riechi ‘commettono, rimbalza un glorno o
T'altro in odio, in collera, 'in violenza? '

© Non -dite ‘adunque, come anime timide o in-

trebbero consigliarvi, non dite: < questo é po-
litica. e la politica non ci riguarda: @ compito
‘degli specialisti il méttere ordine a tali cose, »
Poiché, ve 'lo ripeto, bisognerebbe essere al di
fuori dell'umanith per essere al di fuori del
dominio della questione, sociale: la guale é
come quell'albero della leggenda di cui la
chioma era 'cosl vasta,”"the un ¢avaliere Tan-

iAo 1418 ey
Arte, diritto, religi _exilmcﬂ‘ e, educazigne,
tutto si eambia quando l'ambiente economico
o1 qiiafe ogni ‘cosd si'trasforma L viene

# eambiarsi ora — lovogliate o mon’lo wo-
gliate  —.questn, trasformazione si effettua

S0 el

genza vostras allangatela s essq) non, sary mai |

sotte gli,qechi, YOstri: in mezzo . a guesto. ri-




